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Lavero da m$lm anm a un
itinerario dMla mia citta, i
una cyriosissima; pianta che
i Fatti della mia vt LY dava insieme tanta’ maraviglia
lemamcmc incidendo ¢ colo-je terrore, E quelle, chiese vit-
rcn(;o dentio di mec. Non g[tc in cielo, che-montavano fa!
Ela la di cilta esterna, i badi guardia sullo  sfondo detle !
cmc. ma,un doppio metafisi-| piazzc, mi parcvano a lory
crn essd; & « la cjtty in sé ». modo. vive e respiranti perché?
‘quu c; si ¢ venuta a poco alavevano voce; odore ¢ calou..
\po‘.u decantando. sul " fondo flamnu.ggmvdno rosse dall'in-
rdlei | | mici sentimenti, “acqui-|terno, mugghiavano il suono
\standovi il valore di una to-|detl'organo; odgravano . d'in-
poyrafm nmnatermlc censo,: di muffa,di tombe, E
- uomo che ha vissutojcome mi scnuvo attnale' En-

re di rivederc nellet toro stam-
pe la’citid immensa che mi

¥ vecchpo sermm del pamto é sﬁato costrem h passm‘le ;consogne a Enm:o‘ '3erhnguer Mu il suo nome mtera come qﬁ de" pi'
slgmhc tivi nella storia: del comunistio nahano Una =nutumlo msoﬂmnu ‘per schemi e dog femml a freno sohamo dal pr
nsmo e da"o spmto d: dlsclplma lu sua personahfd, gi ‘oscurafa da Togham, si. :veh) appleno durunte la «primavera» di Q[qga, B
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sottile bIIVldO pcrchc1 mi pa- \
i
\
i
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: ;sua vita nella: stessa|trandovi, * tornavo’ a ‘vaghe| g g0 quevero un pei- francarsi, in miier

on_solo hmsw <ol so- iatmosfere! anche’ qui prenata- cuto’ che! il clipy elettorale Ve mhassime respmwabll & di| tive da io. suddit .
"‘"g"a'"’c come "b“'uS‘ cheli, (il terrore si. cambiava a0 condizion! questo tito, coincise con la eri- | plomatica chte ormai nr i
hﬂ“"° passatd insiéme la. lorojmano-a mano.in ‘un grande gresso  coniipista «bbie co-| dei. suoi rupporti von solo ez pulle see- .
c;xstenza ma i, abitua a iden-{senso di sicurczzas: di’ tepore, stretto me Longo, " chel | :politici, ma: personuli, con i nu xtulum« Se_un. gic
Itificare e zone Tuminose o|di pace; rabbrividivo di delic compive teri 72 wini, ¢ - |.cupi sovietici dopo il 21 ago- | troverd, il merito: sait atato
‘buu, dej suoi ricordi ¢on al-|zia a lanmu.hldrml nel ma-| terv con un discorse l6t0 19687 Lo scontro.era.da | pik @i Luigi ongo
cunq salite, scafinate, fontane terno alvo di quei.grandi cor-{ forte eh supera Lroppo diil] ‘tempo nellurin; l"invasz:o 2 Pulnnra Toglm ti:
ifra gli-alberi, con ahti giardi-|(g. ' E mj faceva ~battere il| comizio, L'occusione «vrebbe 1 e fu Voo 3
mi 0 con rioni umidi & anti-|cOore Vavventura di salire per] potuto  essere propizic ke fece traboccare il calice.
'chi, | associati ormai- indelebil-|tutte quelle scalettc a chioc-|'un, ongedo pitc dmarmlv‘ ongo ; aveve sostenuto | lu

ciola fino a sbucare sulla -lan- dallul politicy attiva che Lon-! vera - di Dubcek: « Il

‘mente a certe impressioni che
Vl\§|150n0 fissate.” Questo la-
involontario comincia

ovimento in corso ‘in Ce-
rhfa 8i swlumm ‘s
L Quidtn-
1

go. il quule sta gide scriven-
do le suc memorie, si ap- |
prestu o luscigre, 11 congres-
%0 infulli lo ginbilera. come
te del partito, men-
ico Ber lmquc: gl
erie nelle cuvica di se-
tio -gencrale.

terna ' rivederc di lassit la
cittd . finalmenté -rimpicciolita
dai pnml anni, quando.la me:|ai mi¢i piedi ¢ disiesa sotto
‘moria & ancora. cera “teneraldi me. Cid mi. dava: un senso
iche riceve il segno ‘di -un ca-|di. dominio, - di- possesso sy
peo o si héve un.t6no, se ne{quel mondo da’cui prima mi
veny. per poi -conservarlo tut-lero  séntito schiacciare e ai-| 7
ta la vita, E' allora che uny ichilive; era quasi una’ “lar-
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o . t.el », il pla elenm.e ‘albergo’
M 'destio incisorc 'prepara, Ic|vale affermazione - gclld per- ] . "‘I d' ¥ e - |della cinese, 1¢ cul cu-.
" grandi tavole sy. cui. I'acqua-|sonalita essere riustito a. si- "’ o "ness“ k2 informalo [clne sono state .- 1“ o visita: I
forte. di dolori o piacer scen- (lirvi, essere- venuto. alla -luce —— piima di lui che. Ju Cecoslo- |te, 1l mese scorso, dal no-,
dordli fino al rame, fermerd|da quelle . tenebre “calde. B e biografia “intense ia era stite inasa. ;?ICN;’;':‘:‘“E: mg‘ewg“""“‘ y
per, sempre quei seghi. | Anche ora quando salgg al| ¢ wncore poco conoscinta, so- La.'dottring Breqnev erG.pestomo’ dove -5l ' vedeva ubln ;

ita: anche nelle. relazio-
‘ni personali Longo in quei

§ ALuna ‘certa . eta i senti- prettutto ancora scursumen- || del fumo ‘nerd, sono -sta
menti

Gianicolo e guardo la, cjtta té pron:
tamente domate dai vmll del

sono -ormai tut™ allo-|dall’ alto, 'parc clie qualche| te valuteta. sul piano stori--
kati:|* wogliq_dirc che . hamno|cosa dj quella vasta distpsa) ¢o, che vediamo  in - questi gw"-;li;tod‘:: ?ﬁ%mts ‘lpeo'lrftlg'gzmo. accorsy con dOﬂcl auto-
\formalo ogduno il suo, nesso,|somigli vuamenle alla mnm ‘giorni concludersi al Palali- || et . 'eso.. Si ;
’ld stia rima obbligata con unjche Ec ne ¢ decantata Ee tro| o di Miluno,i Luigi Longo 3 gﬂzﬁs z(i:gr}:L ”l:)lg, “I;L bﬂ:’mdeigl'é :C&Pl‘)li:!.:hpggr
:}Ideteriminato luogo - della . cit-|di me; ¢ che a poco a poco| & ormiai_ un frammento - Bt it I e -hocel disabitata da micune set. |
12 ‘Per_poco che uno i esa-(io’ sorga a un punto; di me portunte acllustoric del-swo e proporziona qiia.8 imane - per ‘lavori di'restauro,
mini,. che ‘cefchi di ferinare i partito. ¢ del movimento co- ntic -lealta verso UUnione (g €, vista  -un‘autcambulanze ;

stesso “da dove posso, nel i
sto giro dei monti,’ scorgere
la citta che pure jo sono. Una
citth di. pensieri, di ricordi ¢

| Sovietica.. Le prime €. ormusi’
{ dimenticate reazioni di con-
danne ull’uggressione, da
|| parte del PCI, furono. segna-
te dallimpronta irosa di un
i womo ferito nel suo orgo-
| glio, deluso nella sua' fede,

Ipito nel cuore della sua
biografia di
;. 0ggi. il parttto e lo atessu
Longae . hauno  dimeiticato

che; com, pol,sl 2 appreso, tra-
sportava. in ‘ospedale; due ope-
rai semisoffocati’ dal. fumo. .
Le' flamme - sonv - divainpate |
in una dellé stanze del. uinty
ianc ‘dell’ala orientlle ell'al
rgo ed stato \provnum,
qua re, da. uasto al-
l'lmplnnto cletmco ,Ee;q tutta

i1 Je o
tomohﬂi private é at! de
to. I danni sono limitatl, -

‘ll «Pechlno Hﬂteh 8 trot

wmnista: ¢ uno degli wltimi
sopravissuti. della  vecchia
guurdia interndzionalista, un
personaggio did - profilo. di-
messo ma precise che per'
negeo secole ha partecipato
3 ”rc le lotte ¢ « tutle le(
luceruzioni ' del  comunismo
curopeo, Dull« fondazione di
Livorno. nel "2 alle clende-
stinita, dalle purghe di Mo- |-

. fuggevoli riverberi delle im-
magini dentro di. s, si-avve-
de che, come altri scrisse unu
TLOI‘I& delle Passioni, egli po- di affetti ¢he : tanto - somiglia
trebbe scriverne la topogra-|a quella ¢he vedo 1 fuori
fia, Esse si sano’ scelte .ognu-| solto Jo sharaglio di un ciclo
na il suo. ‘quartxerc. la sua poiveroso,. di- gmndy nuvole
lllCE‘ il suo muro: vi stanno grigio-azzurre, . continuamente
- di casa con digitto di enfi-laperte ¢ richiuse sul sole: n
teusi, di. manomorta, Non c’%|mare di case, vero mare con

0 il 1955 .o rviprendere ‘cost a

mterroth con gli] |
ati di Belgrado,

sutorit¥ che possa ‘snidarle,|lc sue incupite, i suoi brillli, sca @lla’ guerra di. Spigna, quello’ che' allor. dissero' € |jn"yiy grande arteria trasve
demolizione che possa far cavfle sue impg di dallu © witing : g“"“;’e"’- La "‘-‘ll"m di Par- | sale che passa per 1l'centro del-
* ‘dgrd' il vincblo che si ¢.creato|allegre, proprio come il mio| al frilancio. dopo il 1945 del | tito ha ripreso il sopravvens | la citta, la C A%A“' non”
’ partito wnovo », egli, sem-,| to. . Mu_savebbe . ingiusto so- |lontano’ di en” Tn:
W un certo tono della no instabile  umore. Altanc “ap-| « pjerti 9 », egh, seny atenere che wulle sin-avie- |men. In esso alloggiano-sopraty
s®u perduta felicita' ¢ il ‘co-{paiono € scompaiono, ora as-| Pre tn  poco, """“‘"’ alie auto, du allove, all’interno |tutto delezaziohl ntrunlere oapi:
lore 'delle case che, ora non|sorbitc in improvviso’ risuc.| $PWlle di Togliatti, ¢ stuto del. comunismo  itcli it |t1 del governo cinese' o pl | ;
esistono -pilt, Pare che nanichio di ombre temporalésche, 7’“"";%“"’ l(l” q’.f““i‘j “Z"’";?““' : i mé" oo leno: ,: matiel, x;:rlil:nenteﬂl aictat it |
esistd i, s5¢ SONG menti nelle vicende italiane ; ) urante Pincendio gii- o a
State 2?511&6 n?]wvc?o cdlsun a f’cras:ﬂlllt?"ié'r‘k‘;fé“’cs:)l:o?gl‘; ed enropee, . ¢ di yumdé onesta morale. genfe pu icnte, golo mvpm'; cl pm‘ﬂto, ronzmm e con- | w questi ultnnt anni. ggtpi;""‘l‘o"z’; € g":é"‘.’i bf’;g,’; dellalberga nan sano stati evi- ||
o feal!t mfmltdmcme pm dura-|della mia speranza. Tuttavia o sua immagine Bisogneri wn gioyne rico- | vensy minove, dotato di’ un “teranno piiy dellu famosa in- damentu,uto . altro | rgg’erd ma l’audacia '" af cuati, (ANSA AFP.Rester) :
. ,md. esse .risorgeranmo con E‘ P “ Ii alber su! & sttie spesso [mmteaqt Va | struive: Vitineravio -solterru- intuitive scnso prugmiatico| tervista di Togliatti o Nuo- fu Eongo il pnmo rlc- ot - pe i /! i 5 4 €rl|
) hoi d | gle frodi F""l ci sono gli alberi 1| S¥bito . dotto clie il mito di| neo di Longo, dal lontano'| delle reclté e soprattutto d 1.Argomem| dopo m smm- € . -
3 1.dopo "1a morte, titro- fiume che in un inverno mite Togtiatti, gravindogli addos- | dissidio’ con Togliutti attia-| uh solido cargttere contu : le « vecwsi in Jugostivia do ‘o ! i

verenio nella «citta fin 'sé »,
quando passereimo
vi- oltre 'effimerd?

come qUCSlO conservano ﬂn~
cora, Je foglie fino ai primi
i “fcbbraio ‘e sono la vera
festa® del_mio inverno ¢ dei

80, lo ha futtoierronewrhente
apparire diverso du quello
g Meno intellettuale q4i

verso. Ju Spigna ¢ la ‘Resi-
stenza italicne, per scoprive
i certo | filong. qwiondle, |,

inkofferente. di

abuar- flo nel famia

- Kermo eromlo :

i, meno brillante,’ m guribulding,

LT A mano s mano ch., Lado- i

 ho iq: l"l#:):l'l del' corpo, le|platani; Da san Giovanni. deil definitiva meno borghese. nei | schemi ¢ di vognl,: che fu |7t “{-Cremling, ‘e condunnd senzq u'm“d‘)“ye
vaniti. d sona, la citth|Fiorentini a . Ponte Quattro{ modi- e nelle puarole, egli sempre presente nei ]nm pite [v " nnwm!tutto dopo det-| molti soﬂs ni Uinvasione del: ARV

" che't in noi, sale dal pro- Capi s §nod(mo come * un, stuto. gh roltu u] vqlir che el parole’ deltupmio, mwnfml‘su di’ Togligtti che Ue Cc hia. Due .ope- j g
fondy ¢ risplende, Tanto’ pilt| grande rﬁruco d'oro. - ) fratp in wne chiave ' schema- |, Bisognerd “n Nexoltarto, |l personulite. di' ol che-| vudioni @i 7 ottiiv che’ baste- Cqm‘p ramudenm,‘ aw{te‘
“dresce la sua luce, quanio piti{ ] platano con le sue ICSI- tica, @ cnl sfuggivano certe | per ~ comprenderfo ' meglio, | sembrevic des;mtdo al rudid:| ramno canferive un giorno | sg fortuile, possono: diventis

H cad-dmo nell'ombra, . Perché|stenti _foglie di cuoio, vero qualitée nuscoste. del perso- | dulle svuglie lusciutegli fud- | di eterno secondo, prese Ieni, @ Longo. il\rilievo di une fi- | re simboliche. Non . . gembrd.

nagqco Una volta: si vedeva
in Tui un -gelido funzionario
d'azione, ww'ltra n buro-

teemente corpo, Poi arimprovs
viso; quest'nomo dpparente-
‘m?n[e semplice compt' di
vesti netti che, mallu stor

gury: eentrale. nella svolta da
un: policentrismo stutico |
uno mobile, ¢ cvitico, che it
(‘umtte) lzmto ln mtenda del

quealcose pite di un easo il T L o
Jatto che ‘lu  crigi cu(‘olato- E
riat, ,he colp -Longo, Ruattro,| . *
umq fu, eiche. & all’onyme i

* st illumini tutta, blsogna che
in- buio complelo si faccia
dentro di noi, Solo la; morte
1a_distacca intera, Diventia-
mo veri cittadini, quando ri-]

Ié scale dell "Anagra-

e, 0, che st suoi re-

" gistri; :I _néstro nome c stato
cam:c lato.

" Nei vuoti del cuors, nclle]
‘raplde gore dei sangue ancoraj

atleta " che_-combatte: contro
linverno, tira Tuori in_gueste
brume dlullo l’l 521':'1 ‘2101 {1" crute incapice d'antonomid,
messo da . parte come ww'altra ancora wn mili
soro nei sotterranci delle sue ibile  all
radici, nella torre del wonco: sottili della strategia po
¢ fo esplode nel fumo azzur-| cy fuori dei campi_di bat-
rino- delle sere.che gia godond| tuglic.
it prlmo allurigarsi delle.gior-)  Alcune d@i quelle pioiezio-
nate?. In- pan tempo fanno| i erano immaginurie ed al-
sfarzo " vicino ai ponti i car- tre vere solo a metd. Gid
i vedo fuggire nell'alio queijratti di aranci. « cavidlo fra gli anni Venti
quelle. facciate. ¢he sa-] Glj olmi mve.u.’hunno fo-| € Trenta si era profilatu na
] lwanp diritti sopra di me e glia piit cagionevole, e si: spiu-, linza indipendente di Longo,
krugynosamcnlc ricadevano|mano tutti alle prime piogge. in contrapposizione o quel-
. apicco, come la massa d'acquelDi novembre.'li ho visti le di pile rigide osservanza
della; cascala sul filo di erba{Viale- Angelico. ancora vestit kominternista di qul;um:,
alla sua sponda. E che cosa|del- loro morente _splendore. ,‘,’4“’.'"':_"‘ e w,";","_’.’"fi;"“ ! "’1’(’”
* o o alora- o non i Tl n svancione pil teme 4| (2, Lonio cercs i won -
;| di erba, una planticella spun- quello dei platani, quasi citri-| ., ep: Fitird . in 1 no-
L mm da_poco. balestrata chis- no, pitt delicato ¢ . soffuso,] gyle vu'o:do pmno7 da cni
‘ . ’siz daidove in quel singolare|core Palone. di, un fume ve- nor doverre wscire fino alla
punto: della terra? ‘Le' arcate|laio sopra una tovaghia. E' pa-! yuorte del capo. Lasrid -gli
v~ delle basiliche, le statue sulle|tetico ricordare in-queste scrc] intrighi.di Moseq ¢ delly Ter-
. C"]D"“ey le VDI“‘L delle cupo:llc prime fiammelline _gialle| z¢ Inter nazionnle per tiffar-
I le a;spira giravano rtovesce|delle .Jord foglic al. principio| si, come un eroe di Malrauz.
“nell'azzurro ¢ parcvano tra-|di aprile ¢ poi la tenera luce) nelliazione. Certuni dissero
- scinarfni via contro cielo, Ave-{di- tutio l'albero i che in. 87 tic spietato
VO paura; paura di*non-far-|Ora rasségnati a ;pogharu con gli anarchici ¢ i trotski-
," ghield 'a restare fermo, attac- olmo, come uno scheletro, ¢

Crediiimo che mnm'ye:('
lora quello che Luigi jongo
& verumente ‘Nt 0%"%" diri-

bk
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Ein corso di nstompa I mtera opero d| Mlchele Amon 4 Quanto éan-
cora vivo.dello spirito delle sue ricostruzioni, del 'sug pensiero - storio-
groflco e pohhco? Un oscuro smplegafo che I’esmo trdsformb in erudlto
i - ! i

La liedizione. in questn edi- Vespro che la pxu receme isucl vlzl eil' suo valore, prl-
de! opera del R mario- oggetto di storia (cos

non ha-certo sostituito),.e nel|al o la " il Nostro,
5uG. Opus faius avrabbe in:|e mudestnmente la pensiamo,

Esattamente un seco]o fa,
nel 1872, Michele. Amari con-|zion
cludeva Ia sua aperg massima, voro smriograﬁco‘ di Amari
la Storia det Musulmani di|verra per ultima (sarebbe bel.

sti che combattevano nelle

- i - |Sicilia, con le memorande pa-116 potesse aver  luogo nel-|quadrato la grande documens- |a; noi)... Anche : Panticle- |
‘ ;:":‘;‘t’é:fm‘""cra {rgn‘t‘;"éﬁ'mas i’“‘ aspettare. " riei :freddi ddﬁ" brigate t"‘fﬁ;ﬁ;‘ﬂ‘x;‘,’f’ Tnve. | ole: '« Corpio. iella. patria|I"'89, centenario della morte | tazione erudita in una visione|r) e Amai si inchina . del|
gigantesche. invernata, la pasqua dellc g unita- e iibera ‘un lavoro, alldell’ autore), sia per la mole{ormai superata dall 'on resto alla figura di:un Gre-

Leo Veliani, affermano che

{Ho iconservato - in fondo a
I'womo - fu sempre -animato

tue foglie nuove,
mc. anche ora, it capogiro di

dell’'opera, sia per V'aver essa|tesco storicismo?’

gorio Magno, € il filg-musul~
.avuto  una riediziong] Gia o

quale mi accinsi: .‘nell’esilio
il Romeo, neli'articolo mano 'alle’ virti. militari e, ci-

trent'anni addietro, mosso . da (g8 |

qnegh!scorcn fuggenu ‘dei. pa- . Giorgio Vigelo | au sentimenti di rettitudine |brama-irrésistibi scientifica negli anni Trenta,(su Amari del Dizionario bio-|vili ‘dei grandi: ‘Normanni, che| . ot
~lazzii ¢ .delle torri, special-| o o . nelle- tenebye;” a curg del grande grafic di:pochi anni.fa, con-ritolsero la. Sicilia -all'lslam, dise no.- eseguito dalla reglna vntorla d‘lnahﬂhrr'l
mente delle torri, vedule cosi la- storja di Nallino.. 1l quale Sy con. 1a traddisse e corresse tale Tlser- o Ia. reintrodussero nella co-! nel larlo PubbllCBtO per 1a ptima volta In’ Appendice
dal basso della- ’mm iccola Normanni..- 8us immensa_ dottrina e pre-|va ' limitativa, ricordando ‘la/munita crisfiana, Che' poi egli al: vol lum

Pc‘d laugurio « che- cislone, non ebbe nel fattoipienezzg’ di interessi umant.inon .mestrasse. simpatia al- 9 - pR. 3982, ril. in tel
smtura nei - passi ‘incerti del- politie; e ©ivili, che. anima|cuna per la storia al . > "

9 . |mia, per ammenda’ dell’oppres- grandi, modifiche e correzioni

‘|sionne armata. dell'antichita e da apportare all'edizione ori

. . ’ delle male arti dei secoli ap-, 51nnle, forse bisognosa se maj

) - bresso. promuova ormal nelldi maggiore aggiornamento

mondo la glusta . liberta ‘del-|per la parte greco-latina deile

ie, “Un . bal’ sognp,{l’opera - 1a: mlmltnm Iiberta sue fonts, e degli studi relativi

del pensierp .. . al nostro Mezzogiorno tra il

Sorvoltanto, sulle Malim!om. IX e il XII 'secolo, Questa

che considerazioni” di quanto|impressione rac

quell’augurio: in ‘un. secolo si|noi stessi da un’

sia realizzato, e cor come to. Buonaluti, ¢

con’ una .ripresa d'interesse,|questa, giriamo aichi a sup

neglt ultimj ‘anni, per I'opera fempo se ne occupera.

del gran'slclpano. Da gqualche! -
tempo, -una’ commissione ' di

Veta ‘prima. Quei bianchi get-
ti di marmo, quelle “trombe
“mariné mij parcvano. sospesc
nell’aria per miracolo, sem-
- pre sul ‘punto di rovesciarmi-
si | addosso.

Questa impressione del pre.
“cipite’ ¢ dello_stragrahde pen-
g0 ora; che, dipendesse molto
dd: quel vedere il mdndo di
"sotto in su, rasente la terra,
~coime ¢ la prospettiva’ da cui
‘guardano. i piccoli, E' una

anche questa grande “operaigrande, periodo ‘normanno-
della maturita dello- storico(svevo, per Angioini'e Arago-
siciliano. Nel "quale. perdu-|nest, ¢ un’ tratto questo. che
rano, certo- taluni motivi deljanziché al Settecento- riavvi-
pensiero’ flluministico, . parti- jclna Amari all'etd sua, stegpa,
rolarmente’ avvertibili -nellajal suo contemporaneo Girego-
velative. sorditd di Amau 1(rovius, & a tutta la storiografia
ogliemmo reljgioso, Jm:[romantica, che: dopa il tra-

€ nella storia - del Me-| mcnw svevo vide in’ sxcﬂla
dioevo ' orientale e occiden-|e nel s0lo un' ri-
tale: senza che. percid gli 'si|corso. .di Ieudale. centrifuga
I'Ipossa. far. carico di' aver barbarie.
' [ne disconesciuta la- importan.
za ‘sociale,’e tanto meno dl

% KEIZO (Studio M. vis
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patico Keizo (classe 1844), giappo-| s PAOLO ‘GALLERANI (Gsllerin|
nese di Milano ormal Guasi da|Solfefine, vim ~Solfering 12). —
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differenza di pochi palmi, ma
talmente

basta ‘ad alterare

ma € iniziata:la pubblicazio- 8uo secolo decimonono; in pri- unqu
+ o la scala ‘delle " grandezze,, daoll » - le otto. grand) isole del 3‘] alle '5’;"," 'l"fm ""“'"""’“ fw|ne di una. completa .edizione|bibliografici e filologicl; 8'im-{mo luogo Fidesle dj naziona- |ré a leggere, qpanti ¢i inteves. o
‘ingigantire. la visione; paese ». Sono' quadrl- stgani, .dif:|dri, ma.c's In lui una sicura vena nazionale degli. seritti ama-|pone oggi la-ovvia domnndn 1itd, cul TAmari s} aperse gra- isiamo alle storie, con profitto 1] 5
autgnoma di  Ispirazione, . lpa ne" Ar'ete
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riani: & gia apparsa due anni
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Italla per Petlin ¢ Mac Garrel. Ro-
gofsky si distingue dal due com-
pagni di strada p;r una pit de-
cisa vena fantastico . pupolarasca

nel concerto .del: popoli,
do, nelle sue ul-

time parolé pubbliche, «di

non' perdere mai . la- testa »,
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ove i B casionis, ha dato vita, ad un. spe-| fo, tuttavia, ha gempre qusicosaCrientale ('altra parte gli fudato_spirito al iltumiss lsmp‘nnvulonl della tecnica agri- nel-
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tutt:munza'serclla :ﬂ e o d tnrono nell'lsola.  E' sull'ana-|con cui- commciqrﬁmo.esucul
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